
 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 04/02/2023 | Pagina: 8
Categoria: Si Parla di Noi AFI IPL– Paper Locale

BOLZANO. Se scatta il taglio al cu-
neo fiscale  scatteranno anche 
gli stipendi? Di poco ma lo fa-
ranno. Chi ci guadagna saranno 
i redditi inclusi in una fascia che 
si  ferma  ai  25mila  euro  lordi  
l’anno. Partendo da chi ne per-
cepisce 10mila, l’aumento sarà 
di 231 euro annui. Per poi salire 
in proporzione: 288 euro in più 
per oltre  12mila  di  stipendio,  
395 per redditi da 20mila e infi-
ne 493,85 euro per i lavoratori 
da  25mila  euro  annuali.  Con  
dunque scatti mensili da 19,25 
euro fino a 41,15. Gli effetti del 
taglio saranno sono visibili già 
nella busta paga di gennaio. La 
questione, anche per compren-
dere la portata del  provvedi-
mento varato dal governo, toc-
ca  ora  l’effettiva  dimensione  
della platea interessata. Quanti 
saranno i beneficiari in Alto Adi-
ge?

“Dopo aver depurato il nu-
mero da una serie di parametri 
- dice Stefan Perini - saranno 
circa 157mila le persone che so-
no ora interessate dal taglio”.

Questo, effettuato dal diretto-
re dell’Ipl, l’Istituto provinciale 
per la promozione dei lavorato-
ri, è il primo calcolo attendibile 
sul campo. Che dunque delimi-
ta il circuito reale del provvedi-
mento,  investendo  positiva-
mente un numero abbastanza 
elevato di beneficiati dal taglio 
del cuneo.

L’indagine di Stefan Perini va 
dunque oltre le considerazioni 
fin qui emerse sul significato po-
litico  e  sociale  del  provvedi-
mento. Ad esempio i sindacati 
lo  hanno  ritenuto parziale  se  
non  insufficiente:  “Siamo  in  

una situazione di forte inflazio-
ne, anche se gli ultimi dati la ve-
dono in calo - commenta Toni 
Serafini, della Uil - e quindi pa-
re complicato recuperare que-
sto 10% in più del costo della vi-
ta con un taglio al cuneo di que-
ste proporzioni ”. Tuttavia le ci-
fre fatte emergere dal direttore 
Ipl  chiariscono  finalmente  la  
qualità e la quantità dell’inter-
vento fiscale.

Come si è arrivati a questa ci-
fra di beneficiari in provincia, 
Stefan Perini?
“Ho per primo identificato le  
persone che dichiarano al fisco 
redditi  annuali  sotto i  25mila 
euro”.

Che sono?
“Circa  262mila.  Questi  però  
comprendono anche pensiona-
ti e lavoratori autonomi. Ho sti-
mato quindi che i  dipendenti 
dovrebbero essere il 60% del to-
tale. E’ a questo punto che si ar-
riva a circa 157mila persone che 
in Alto Adige dovranno benefi-
ciare del taglio al cuneo fisca-
le”.

Come giudica il provvedimen-
to?
“Parto  dalla  considerazione  
che costituisce in ogni caso un 
fatto positivo l’aver iniziato a 
redistribuire le risorse nei con-
fronti dei ceti più bassi. Si tratta 
di una operazione che va vista 
in un contesto in cui l’inflazio-
ne sta mordendo il potere d’ac-
quisto di molti. In particolare 
dei redditi fissi”.

Quindi  partendo dal  taglio  si  

può immaginare una maggiore 
capacità dei redditi bassi e me-
dio bassi di affrontare la crisi?
“Il  recupero,  anche  parziale,  
del potere d’acquisto perso può 
senz’altro condurre ad alimen-
tare il consumo soprattutto dei 
beni di prima necessità”.

Tutto bene quindi?
“Non direi”.

Partendo da dove?
“Dal fatto che lo Stato non ci ha 
spiegato dove troverà la coper-
tura per questi fondi che ora sta 
impiegando”.

Ci sono rischi?
“Il maggiore consiste nel fatto 
che se lo Stato da una mano, poi 
prende con l’altra. Perchè poi le 
risorse sono limitate e dunque il 
pericolo che i fondi impiegati 
nel taglio possano poi essere ri-
trovati tagliando su altri servizi 
sociali di welfare primario esi-
ste. Servizi come la sanità, l’i-
struzione, l’assistenza sociale”.

Ma si premiano in ogni caso i la-
voratori fino a 25mila euro…
“Dobbiamo tenere conto che, 
in particolare nel nostro Paese 
come ci dicono dati ripetuti nel 
tempo, c’è  molta evasione.  E 
che ciò che è scritto nelle dichia-
razioni non sempre corrispon-
de a verità. Altrimenti non si 
avrebbero  questi  numeri  nel  
campo del lavoro nero o dell’ 
elusione fiscale. Dobbiamo così 
essere consapevoli di come vi 
sia il rischio, anche in questo ca-
so, che si vadano a premiare i di-
sonesti”. CAM
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«Sono 157mila le persone
interessate dal taglio fiscale»
Il cuneo. Stefan Perini, direttore dell’Ipl, l’Istituto provinciale per la promozione dei lavoratori
illustra il primo calcolo attendibile sulla materia. «È positivo redistribuire le risorse»

• Stefan Perini, direttore dell’Ipl, l’Istituto provinciale per la promozione dei lavoratori

FEDERUNACOMA

• I problemi nella catena di 
approvvigionamento, i forti 
rincari delle materie prime e 
la difficile congiuntura eco-
nomica condizionano l'anda-
mento delle vendite di tratto-
ri in Trentino Alto Adige. È 
quanto indicano i dati sulle 
immatricolazioni - elaborati 
da FederUnacoma (l’asso-
ciazione italiana dei costrut-
tori di macchine agricole) - 
sulla base delle statistiche 
relative al 2022 fornite dal 
Ministero dei Traporti. Nei 
passati dodici mesi, spiega 
l’associazione dei costrutto-
ri, il mercato regionale dei 
trattori è calato del 28,4% 
(in ragione di 1.220 unità ven-
dute) sui volumi record toc-
cati nel 2021. Il dato del 
Trentino Alto Adige è co-
munque in linea con il trend 
registrato a livello naziona-
le (-17,1%), rispetto al quale 
risulta peggiorativo. La con-
trazione delle vendite può 
essere in parte considerata, 
anche a livello regionale, 
come un calo "tecnico" dopo 
lo straordinario andamento 
del 2021 che ha visto una 
crescita del 44% sul 2020, 
in ragione di 1.704 unità im-
matricolate. 

In Alto Adige
cala la vendita
di trattori
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